
NUOVO R I NVIO

sfitta (SI* spera) a Pasqua
® PONTEDERA

La macchina burocratica lega-
ta all'impianto di compostag-
gio che Geofor ha intenzione
di realizzare nel polo arnbien-
tale di Pontedera si sta muo-
vendo lentamente. Il sogno di
posare la prima pietra nello
scorso dicembre, o al più tardi
a gennaio di quest'anno, è fa-
talmente stata abbandonata.
Ora il nuovo termine è Pasqua,
visto che la documentazione è
stata inviata
alla Regione,
la cui risposta
è attesa entro
febbraio.

A quel pun-
to sarà possi-
bile assegna-
re definitiva-
mente i lavori
alla Biotec
che si è aggiu-
dicata i lavo-
ri. Anche in
questo caso, l'aspetto burocra-
tico avrà un peso specifico no-
tevole, tanto che l'attesa per
l'inizio dell'opera è per lametà
del mese di aprile. Pasqua, ap-
punto.

La speranza è che si arrivi a
questo benedetto via ufficiale
per un progetto travagliato, la
cui partenza è stata annuncia-
ta e poi rinviata non si sa quan-
te volte negli ultimi anni.

E dire che, almeno nelle in-
tenzioni dell'azienda, dovreb-
be essere la soluzione definiti-
va alle rnaleodoranze che in-

coxnbono spesso nell'area at-
torno al polo ambientale pon-
tederese. L'origine di tutti i cat-
tivi odori, l'attuale compostag-
gio, dovrebbe essere soppian-
tato da una struttura in grado
di eliminare i cosiddetti puzzi,
ma anche di generare vantaggi
economici per Geofor e, quin-
di, per le bollette che i cittadini
pagano tutti gli anni per il ser-
vizio di gestione e smaltimen-

di compostag-
gio costerà 19
milioni con
una capacità
di trattamen-
to di 44mila
tonnellate di
rifiuti organi-
ci all'anno e
di 7mila to-
nellate di sfal-
ci e potature.
Attualmente,
la produzio-
ne di organi-

co è di circa 40mila tonnellate
nei Comuni pisani gestiti da
Geofor, ma l'impianto attuale
è autorizzato a trattarne 21 mi-
la. L'eccedenza viene inviata
ad altri impianti con costi no-
tevoli di trattamento e di tra-
sporto.

Ancora un'attesa di due an-
ni (è il tempo previsto per la re-
alizzazione dell'impianto di
compostaggio) e poi anche la
provincia di Pisa avrà una
struttura moderna per elimi-
nare le maleodoranze.
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io dei rifiuti.
L'impianto

L'opera costerà
19 milioni,

sarà in grado di trattare
44mïlatonnellate
di organico all'anno
e servirà soprattutto
aelïminare
le maleodoranze

L'attuale area per l'organico e, nel riquadro, iI rendering dei nuovo impianto


	page 1

